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ILPROVVEDIMENTO

ROMA Basta spazi di impunità. Il
giorno dopo il blitz delle forze
dell’ordinenelParcoverdediCaiva-
no, il governomette nero su bianco
la linea dura e prepara la stretta
contro la criminalità giovanile. Da-
spourbanoperiminoriviolenti. Se-
questrodeicellulariedivietodeiso-
cial network per chi ha più di quat-
tordici anni. Condanne fino a due
anni di carcere per i genitori che
non mandano i figli minori alla
scuoladell’obbligo.Estrettasull’ac-
cessoai sitiporno:peraccedervi,bi-
sognerà “certificare” che si è mag-
giorenni.

ILGIRODIVITE
Eccolo, il giro di vi-
te annunciato da
Giorgia Meloni e
pronto ad atterra-
re in Cdm questa
mattina.La“bonifi-
ca” delle “zone
franche” della cri-
minalitàpromessa
dalla premier pas-
sa anche dal “de-
creto Caivano”. Un
testo a cui Palazzo
Chigi lavora insie-
me al Viminale da
inizio agosto. Che
però il presunto
stupro di gruppo
da parte di alcuni
minorinellaperife-
riadiNapoli, cuore
di decine di piazze
di spaccio all’om-
bra della legalità e
dello Stato, ha reso
più urgente. Cosa
cambia d’ora in
poi? Il provvedi-
mento interviene
anzituttosulla“po-
vertà educativa”.
Ovvero sulla re-
sponsabilità di ge-
nitori e famiglie
che abbandonano
alla delinquenza i
figli appena adole-
scenti.Controdi lo-
ro ci saranno regole più severe. La
prima:rischieràunacondannafino
adueannidi reclusione«chiunque,
rivestitodiautoritàoincaricatodel-
lavigilanzasopraunminore,omet-
te, senzagiustomotivo,di impartir-
gli o di fargli impartire l’istruzione
obbligatoria». In altre parole, non
solomandareascuola i figli saràun
dovere. Non farlo sarà un reato. C’è
di più. Perché, è questa un’altra no-
vità di rilievo, il nucleo familiare in

cuisiaaccertato l’assenteismodei fi-
gli minori alla scuola dell’obbligo
nonavràpiùdirittoall’assegnodi in-
clusione.Ancoraaigenitori si rivol-
gelanormadeldecretoche introdu-
ce la possibilità per il questore di
“ammonire” i minori che hanno
compiuto 14 anni e si sono resi re-
sponsabili diminacce, risse, violen-

ze e percosse contro altri minoren-
ni.Anchesenzaquerelaodenuncia
da parte delle vittime. Almomento
dell’ammonimento, i cui effetti ces-
sano al compimento dei 18 anni, si
leggeneldecreto, ilquestoreconvo-
ca il minore «unitamente ad alme-
no un genitore o ad altra persona
esercente la responsabilità genito-

riale». Al tutore legale del minore
ammonito, salvo che «non provi di
non aver potuto impedire il fatto»,
sarà comminata unamulta dai 200
ai 1000 euro. Fin qui le famiglie, do-
ve il limbodi legalità cheporta imi-
nori a commettere reati ha spesso
inizio.Mail “decretoCaivano”strin-
ge le regole anche per loro, i “baby”

criminali. Nella convinzione, ha
chiosato ieri suFacebookilvicepre-
miere leaderdellaLegaMatteoSal-
vini,che«chispara, stupraeuccide,
ancheseminorenne,devepagare».

ILDASPO(SOCIAL)
E allora ecco le nuove regole. Fra
questecen’èunachefaràdiscutere:
il divieto d’uso totale o parziale dei
cellulariperiminoriover-14ammo-
niti dal questore e condannati, «an-
che con sentenza non definitiva»,
per «delitti contro la persona, il pa-
trimonioovveroinerentiallearmio
alle sostanze stupefacenti». Ipotesi
allostudio,dinonfacilerealizzazio-
ne tecnica. Lo stop ai social, se pas-
serà, non durerà «più di due anni».
Per levittimediviolenzaadolescen-
ziale, invece, ci sarà la possibilità di
veder cancellato definitivamente
dalweb«qualsiasidatopersonaleri-
guardante i fatti di reato». Nomi,
volti, indirizzi.Fotoevideo,succede
nei casi di “revenge porn”, che fini-
sconoonlineperdileggiare, ricatta-
re la vittima. O anche solo per un
guadagno. Starà al gestore del sito
comunicare“lapresa incarico”del-
la richiesta della vittima entro 24
oreeprovvedereentro48,penal’in-
terventodelGarantedellaPrivacy.
Per i reati piùgravi, e iminori re-

cidivi, più gravi saranno le misure.
È il caso del “daspo urbano”, cioè
l’obbligo di allontanamento da un
comune «diverso dai luoghi di resi-
denza o di dimora abituale» dispo-
stodalquestore,perunperiodotrai
seimesi e iquattroanni,per imino-
ri over 14 ritenuti «pericolosi per la
sicurezzapubblica». Igiovanidesti-
natari di una condanna non supe-
rioreaicinqueanni,un’altranovità,
potrannoaccedereaunpercorsodi
reinserimento alternativo alla de-
tenzione svolgendo gratis «lavori
socialmente utili». Oggi la stretta
sulle «baby gang» diventerà realtà.
Un segnale a Caivano ferita dall’en-
nesimo episodio di violenza giova-
nile.EaCaivanoealSudItaliaguar-
da il decreto in fasce stanziando 30
milioni (gestiti da un commissario
ad hoc) per il paese campano e 32
milioni di euro per le scuole del
Mezzogiornoentroil2025.

FrancescoBechis

©RIPRODUZIONERISERVATA

IN SICILIA IL 21%
DEI RAGAZZI NON
FINISCE LE SCUOLE
E A MOLTI DIPLOMATI
MANCANO LE
COMPETENZE DI BASE

I NUMERI

ROMA In Italia più di un ragazzo
su 8 non porta a termine gli stu-
di. Si ferma prima del diploma:
resta senza il titolo di studio e,
spesso, resta anche fuori dalle
aule scolastiche. Si tratta quindi
di ragazzi dai 14 anni ai 19 anni,
che escono dal percorso formati-
vo e restano senza niente in ma-
no, alla ricerca di un lavoro
quando va bene. La percentuale
di abbandoni delinea un livello
di allarme decisamente alto: un
problema troppo esteso, da de-
bellare.
Secondo i dati diffusi da Save

the Children, infatti, in Italia il
12,7% degli studenti abbandona
la scuola prima di portare a ter-
mine le superiori. Non solo: que-
sto dato porta con sé picchi esor-
bitanti a livello territoriale che,
ancora una volta, vedono le re-
gioni del Sud in maggiore diffi-
coltà. In Calabria infatti la di-
spersione scolastica arriva al

14%, in Campania al 16,4% e in
Puglia raggiunge addirittura il
17,6%.Maglia nera in assoluto al-
la Sicilia dove i ragazzi che ab-
bandonano la scuola sono più di
uno su 5: la dispersione arriva in-
fatti al 21,1%.
Si tratta dimigliaia di ragazzi che
escono dal percorso e rischiano
di trovarsi alle prese con una

realtà sociale che potrebbe irre-
tirli nel peggiore deimodi. Il per-
corso di scuola superiore mette
in evidenza diversi punti critici
pergli studenti basti pensare che
lo scorso anno alle superiori so-
no stati promossi solo 3 ragazzi
su 4: il 18% ha avuto una o più
materie da recuperare a settem-
bre e il 5,8% è stato proprio boc-
ciato, direttamente a giugno. Lo
scoglio più duro è il primo anno,
con una quota di bocciati che ar-
riva addirittura all’8,5%. La più
alta in assoluto nei 5 anni di
scuola e la causa è da ricercare,
probabilmente, nella scelta sba-
gliatadell’indirizzodi studi.

LE INIZIATIVE
Su questo punto potrebbe fare la
sua parte il potenziamento
dell’orientamento per gli studen-
ti, richiesto anche dal Pnrr che
ne riconosce la criticità. Per que-
sto il ministro all’istruzione e al
merito GiuseppeValditara ha in-
serito, già a partire dall’anno sco-
lastico ormai alle porte, le figure

del tutor e dell’orientatore, per
evitare proprio che una scelta
sbagliata possa compromettere
l’interopercorsodello studente e
farlo allontanaredalla scuola.
Esiste poi un’altra forma di di-

spersione scolastica su cui ha al-
zato l’allerta l’Invalsi, l’istitutodi
valutazione del sistema scolasti-
co, ed è la dispersione implicita.
Vale a dire la mancanza di com-
petenze di base nei ragazzi che
comunque, in qualchemodo, ar-
rivano al diploma. Si tratta di di-
plomati che, una volta usciti dal-
la scuola, dovranno recuperare
le conoscenze che non hanno op-
pure dovranno restare sotto la
soglia minima di preparazione.
Mettendo così a rischio il loro in-
gresso nel mondo del lavoro. E
non sono pochi: in Italia infatti,
lo scorso anno scolastico, il 9,7%
dei diplomati non presentava le
competenze di base previste alla
fine della scuola superiore. An-
che in questo caso il fanalino di
coda spetta alle regioni del Sud
con dei record negativi impres-
sionanti: il 60% degli studenti di-

plomati in Sicilia, Calabria e
Campania lo scorso annononha
raggiunto i livelli minimi in ita-
liano. Addirittura il 70% degli
studenti in Campania, Calabria,
Sicilia e Sardegna non ha le com-
petenze minime previste per la
matematica.

AGENDA SUD
Lascuoladevemettere in campo
piani speciali per recuperare
questi ragazzi, in entrambi i casi:
sia per gli abbandoni sia per il
mancato apprendimento. Il mi-
nistro all’istruzione e al merito
GiuseppeValditaraha lanciato il
progetto Agenda del Sud rivolto
proprio alle regioni meridionali
come Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia. Sono 245 le
scuole statali del Sud, tra prima-
rie e secondarie, coinvolte nel
progetto: riceveranno 140.000
euro ciascuna per iniziative for-
mative negli anni 2023/2024 e
2024/2025, oltre 120 scuole
avranno tre docenti in più per
italiano, matematica e inglese e
ci saranno poi quasi 2mila scuo-
le elementari, individuate
dall’Invalsi come situazioni pro-
blematiche, che avranno dei fon-
di inpiùper la didattica.

LorenaLoiacono

©RIPRODUZIONERISERVATA

Finoadueannidi
reclusione (eniente
assegnodi
inclusione)a i
genitori chenon
vigilerannosul
rispetto,daparte
dei figli, degli
obblighi scolastici

Divietod’uso totale
oparzialedei
cellulari (finoadue
anni)per iminori
sopra i 14anni
ammonitidal
questoree
condannatiper
alcunireati

LA MISURA

DOPO I CASI

DI CRONACA

Abbandono scolastico, boom al Sud
Dal ministero in arrivo tutor e fondi

Alpostodellapena,
saràpossibileper il
minoreaccederea
unpercorsodi
reinserimento
svolgendo lavori
socialmenteutili o
collaborandocon
entibenefici

Daspourbano (con
divietodi
avvicinarsia certe
zone)eavvisoorale
delquestore
potrannoessere
dispostiper i
minorenni sopra
i 14anni

La lotta ai baby-criminali

Attività con
enti benefici

Le sanzioni
per gli adulti

Le misure dell’esecutivo arrivano
dopo un’estate con vari casi di cronaca
con protagonisti dei giovanissimi,
come a Caivano e Palermo
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`Oggi arriva in Cdm il “decreto Caivano”:
controllo dell’età per accedere ai siti porno

`Fino a due anni di carcere per le famiglie
che non mandano i figli alla scuola dell’obbligo

Stop all’uso
dei social

LE MISURE
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Dispersione scolastica

Withub

(dati Save the Children)
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Picchi regionali

STOP AI SOCIAL PER
DUE ANNI AI RECIDIVI
LE VITTIME POTRANNO
CHIEDERE AI SITI
DI OSCURARE I PROPRI
DATI ONLINE

Aree urbane
vietate

Reati dei minori, la stretta
Via i telefoni a chi delinque
e genitori responsabili
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